
TELECOM Può succedere, è successo, che

la moglie del signor “B” riceva un plico anoni-

mo, contenente un tabulato di 24 pagine, che

indica tutte le telefonate che ha fatto e ricevu-

to dal suo cellulare e

magari anche il luogo

in cui si trovava men-

tre le faceva. L’episo-

dio, destinato a turbare comprensi-
bilmente la famiglia “B”, che si
sente spiata senza sapere da chi e
perché, diventa però una faccenda
inquietante per tutti gli utenti Tele-
com, viste le risposte fornite dal-
l’azienda circa la sicurezza dei
suoi impianti e le conclusioni a cui
è giunto il Garante della privacy, a
inchiesta ultimata.
Telecom, rispondendo al ricorso
fatto dagli interessati, dice in so-
stanza che i tabulati non sono un
falso; pur non escludendolo cate-
goricamente, dice che non si tratta

del blitz di qualche hacker partico-
larmente abile. Esclude anche la
responsabilità degli operatori Tele-
com autorizzati a trattare quel tipo
di dati, perchè si è effettuato un
controllo dei loro accessi al siste-
ma. Ma dice pure che ci sono i co-
siddetti «addetti It» (ovvero coloro
che gestiscono i sistemi informati-
vi) che possono aver svolto «ope-
razioni illecite» che l’azienda non
può accertare, «perchè non resta
traccia delle operazioni che svol-
gono».
I magistrati milanesi che si occupa-
no delle intercettazioni parallele,
dirottate sui terminali di agenzie di
spioni,, hanno ricevuto copia del ri-
corso del signor “B”. E per gli in-
quirenti di Milano ormai è chiaro
che all’interno di Telecom può es-
serci qualcuno che senza lasciar
traccia, manipola l’enorme flusso

di dati (traffico telefonico, intercet-
tazioni, giorno, mese, ora e località
da cui parte una telefonata) che per
la loro delicatezza dovrebbero es-
sere tutelati da assoluta riservatez-
za. Ed è anche chiaro che l’azienda
non è in grado di garantire questa
riservatezza, per sua stessa ammis-
sione, dato che c’è almeno una ca-
tegoria di operatori che accede ai
dati senza che sia possibile control-
lare il dettaglio delle operazioni
che svolge.
Il primo giugno scorso il garante
della privacy, oltre a imporre a Te-
lecom una modesta multa di 500
euro per risarcire la famiglia “B”,
ha stabilito che entro i primi di ot-
tobre l’azienda deve rivoluzionare
il suo sistema di controllo. Nel det-
taglio, il garante sottolinea che
l’inefficacia delle tecniche di con-
trollo utilizzate dall’azienda, espo-

ne i suoi abbonati «al rischio di
gravi abusi per ciò che concerne
l’illecita acquisizione dei loro dati
di traffico, creando le premesse
per lasciare impunito un reato gra-
ve come quello commesso nel ca-
so di specie, dove un corposo tabu-
lato fitto di delicate informazioni
elencate in 24 pagine è stato forma-
to abusivamente, dopo un’indebita
consultazione e selezione dei dati
e utilizzato in termini ampiamente
lesivi dei diritti dell’interessato».
Il garante fa presente che già lo
scorso anno aveva imposto a Tele-
com l’adozione di misure di sicu-
rezza per quanto riguarda le inter-
cettazioni telefoniche (ma il caso
Tavaroli dimostra che non sono
state adottate). Adesso il garante
ha disposto «l’obbligo di adottare
soluzioni informatiche idonee ad

assicurare il controllo delle attività
svolte da qualsiasi e da ciascun in-
caricato di ogni tipo di trattamento
sui singoli elementi di informazio-
ne presenti nei diversi database uti-
lizzati, quali che siano la sua quali-
fica, le sue competenze e l’ambito
di operatività autorizzato sui dati
in questione». Questo significa
che nei prossimi quattro mesi Tele-
com dovrà darsi da fare per rende-
re trasparenti i suoi sistemi di con-
trollo, dato che per il momento
l’unica trasparenza riguarda i dati
riservati dei suoi utenti, che posso-
no finire nelle mani di chiunque.
Della vicenda intercettazioni si oc-
cuperà anche la commissione giu-
stizia del senato, con un’indagine
conoscitiva che verrà proposta alla
prossima riunione dal presidente,
Cesare Salvi.
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Non solo Francia. Enel continua
la sua strategia di espansione nel-
l’Est Europa tentando la penetra-
zione in Russia. Sulle sponde del-
la Neva, nel corso del decimo Fo-
rum economico internazionale di
San Pietroburgo, l’amministrato-
re delegato Fulvio Conti ha fir-
mato con il colosso dell’energia
elettrica russo Rao un memoran-
dum di cooperazione per la ri-
strutturazione del settore elettroe-
nergetico russo e ha chiuso l’ac-
cordo per l'acquisto del 49,5%
della società di trading elettrico
Rusenergosbyt.
Enel vuole «investire in Russia:
nel processo di modernizzazzio-
ne, di apertura e di liberalizzaz-
zione del mercato della genera-
zione di energia elettrica» ha det-
to Conti nell’incontro collettivo,
insieme a un gruppo di grandi in-
vestitori stranieri, avuto con il
presidente russo Vladimir Putin.
«Abbiamo rimarcato la nostra vo-
lontà di investire in un contesto
di regole molto chiare che do-
vranno essere sviluppate» ha
spiegato successivamente lo stes-
so manager italiano. «Ho avuto
assicurazioni da parte dal presi-
dente e sono molto soddisfatto.
Mi sono trovato di fronte una per-
sona di altissimo livello, che ha
carisma, che ha peso, e conosce
molto bene i dossier industriali:
affidabile da questo punto di vi-
sta».
Prima di Putin Conti ha incontra-
to Anatoly Chubais, presidente
di Rao Ues, con il quale ha sigla-
to il memorandum. L’intesa, af-

ferma un comunicato congiunto,
sottolinea l’interesse dei due
gruppi per lo sviluppo del merca-
to elettrico russo e per la sua ri-
strutturazione finalizzata all’at-
trazione di investimenti per la
creazione di nuova capacità di ge-
nerazione e per la modernizzazio-
ne di quella esistente. Per quanto
riguarda Enel, l’obiettivo è quel-
lo di acquisire una quota nelle
compagnie nazionali o territoria-
li: non meno del 25% più
un’azione, come indicato dal de-
creto del governo russo. Inoltre,
sempre ieri, Enel ha chiuso a 105
milioni di dollari l’acquisto dal
gruppo ESN del 49,5% della so-
cietà russa di trading elettrico Ru-
senergosbyt.
Enel ritiene, poi, possibile degli
scambi di attività con il monopo-
lista russo del gas Gazprom e
punta ad acquisire più gas dalla
Russia. «Stiamo tenendo dei col-
loqui su nuovi volumi nel quadro
di accordi diretti», ha detto Conti
parlando con i cronisti. Gazprom
vorrebbe «sviluppare la nuova
gas line che passa per il sud della
Russia e la Turchia e passa attra-
verso la Grecia». La compagnia
italiana si propone quindi come
«protagonista nel settore dell’Eu-
ropa dell’Ovest: ci siamo detti di-
sponibili a sviluppare con loro
una collaborazione in tal senso»,
nell’ambito di un rapporto da
cliente a fornitore «aumentando i
rapporti con Gazprom e volendo
loro sviluppare quella tubazione
per portare ancora più gas nell'
Europa dell'Ovest».
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